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Puntate | pagstintito s Uicevono anto nll' Ulivi di 3 Gi 








Aì SOCI 
doi del 
GIORNALE DI UDINE. 

Essendo state posti in attività È Vaglia pu- 
stali, sì preyeno que Soci, che ducessero pi 
gare È associazione per i passati must, a ser- 
tisì di questo messo, 

È aperta È associazione al Giornale pel 
mese di dicembre. 

Am 





inintrazione. 








Certì «non possumus. 


Non lisogna supporre, che ribelle al pro 
gresso ed alle leggi imposte da Dio all'uma- 
nità sia soltanto il non 7 possenzis eli Roma. 

Quanti non seno i non possenzis anche tra 
nai ! . 

Ci sono per esempio gli uomini di fidneia 
dell'Austria e che nell'Austria avevano: lida- 
cia; i quali non sanno - apire come si abbia 
da nscire ora da quell’'immobilità alla quale 
PAU ci va condannati eo nella qualo 
essi stavano così bene. È tempo, sussarrivo 
costoro nei sordi complotti, e qualche loro 
adepto impradente comincia già a gridare nelle 
vie e nelle piazze; è tempo che i galanino» 
mini rialzino la testa. E rialzare la testa per 
costoro vuol dire’ fare come i mali è ricalci- 
tare d'accordo ‘contro la libertà e contro la 
nova Italia, Li udecte, li vedreto coi loro 
nun possumus, ribellarsi a tute le istituzioni 
educative, economiche e sociali che il paese 
tende a darsi, Li vedrete all'opera, organiz» 
zare le resistenze, cercare partigiani tra co- 
loro che si vendono e coloro che per deho- 
lezza, ignoranza o vanità si lasciano adope- 
rare. Li vedrete perfidiare contro i migliori, 
calunpiarli, maltrattarli, opprimerli. Li verlrete 
giovarsi degli errori, delle inesperieuze, delle 
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anni del go 
riaco nel Vene 
Rdazione della Commissione per l'esame degli 
atti resercati degli uffisi amministrativi. è 
politici del cessato governo austriaco. Da- 
dova, Prosperini, 1966. 
(Continuazione è fine) 





ql feroce aucora dei carnefici russi Berg 
piangere lore 


Se PA Us 
e MurawielTche preiblivanvai palace 
caduti comatiiva Givolba ai Veneti di ridere 10 ficera ai 
patiboli sui quali ano i martiri della italica joe 
dipendenza, tut miscava però di adombrarsi è di 
pursi a canna bradata quicado nei Veneti, più forte 
ssiduo dulare onde gemerano le ante fo 
ptire da fontana speranza della sospirato 



















comamliate a Vicenza, ingiungeva si 
qrstote spes el fides. sulla Inpida sepol 
Adel cremano Felice Qaumont; e se 
ato rabbovadiza Paustriaeo anche 
» tion gli tornarino meno 
slotte nei canti del pufiolo 
del venturo ri 
3 ndo gli itnpe 





cradle d 
queste purale Cic 
sul marino di us to: 
iberosclase è porosi 20 
che altudevaro die speroti 
sla fede ser desani dti 
derdarinà erano solennemente incaricati di tener di 
cochia quelle Queste di giovani ch permettevanie 
questa cesfet antipolitico, dl impor luvo silenzio è at 
caso di cndurli iu gattajoli. 

12 Ausilio qresto formidabile Stato che Wattasi 
con frate deprezp tatti coloro che ne ponevano in 
dubbia fa popertetà è d'oumipotenzo, fiutova i pro. 
choami riv di att dino in ana forma di cacio, fa 
paure da schiappo lito nelle s di sardine di 
Nuts che il cominissario Beltrame indierva a' suvi 
subadterta come port uti la serittà; «Poudre—Frane 
Cipisen Crosse PittmlTectogramme, 00.98. 

Che più 9 L'impero sustrizco tremava delle pipe 
@i Ruca tqpicsentonti È cwifri del partito surrersivo 
0 pirelaziaanio; treni va delle: pete geriditdine che 
Tecceso amp. reg mnisteru de polizia con rite ilo 
disprecio 18 neggo 1864 n. 2741 preibaa sera: 
icente come aîle a deste pericolose tendenze nei 












































cdi fg pps 
rarala di Utrnee 


Giovedì 18 dicembro 1866 


POLITICO - QUOTIDIANO 





dre SU, degni è 1 
dii cd 

















icilmente raccolto e predomina sopra 


passioni aftrai per tinpedire ogni bene; fi ve. e ì a 
Intte de cansmorre deli retriviz wa nei Inoglii | 


drete forse anco vinesre per qualche mo. 
mento, 

Gli antichi nomini di fiducia dell'Austria. 
i cle gli umninì devoti allo spirito di 
citsta, glimmobili, i retrivi d'ogni genera, i 
bari cdl iniricanti sti daranso bu tsnos per 
stitttice uti va 1 per» 
fino il momento nel quale crederanzo di avere 
vinto: ma avtanto veraniento viale. per qui 
sto ? Crediamo di no: è sé avranno un giorno 
di vittoria, ciò sarà per riaremere di domani 
sconfitti, 

Der sconfiggere costoro non c'é altro mezzo 
che questo; che gli vomiui intelligenti, di 
cuore, distnte L di carattere, del 
progresso, della libertà si dicno da naano an 
chessi, el invece di procvi 
dano compatti in schiera sci 

E lib 
quello di fidar. 
al'hene che sentoan ia 
scienza. Ciò non basta, no: chè dis 
trapporre alla lega dei tristi quella 
mini che amano veramente il paese. 
nou soltanto attendere il trionfo della verità 
e del hene, bisogna alatirto  coll'apera pre 
sia. Bis uvorati 
per il bene quello studio c E 
per il male. peo subdisfare il proprio egsisuo, 
le proprie tucpi passioni. 

Per distrazzere l'antico tievito dei una pos 
sumus nostrali bisogna fanovare it paese culle 
istituzioni, coglì studi, col tavoro, col'attività, 
coll'associare fa gioventit generasa e viva al 
movimento, col mettere da parte fulli i pes 
trefatti, tutti i falsi o fiacchi amici del vero, 
tutti gli uomini che per il toro personale in 
teresse vogliono stare seduti su due scanni. 
tutti coloro che accendono una candela a Dio 
cdl una al diavolo. 

Nei paesi tontani dal: centro questa unione 
è più necessaria che nun nei centri. la que 








piccoli la hiisogna è diversa, cd è più folle | 
Hu prevalenza dei tristi colle foro aderenze, 
che nun la unione dei buoni dispersi. 

Ma ricordiamoci, che in ogni città co né 
sono de bnoni: che quella che non è in 
tina città, si trova in un'altra, che quello 
che sì trova in ina, in due provincie di buono, 

raccogliersi: per formare una forza per 














dev 
il lutto, 

HI progresso, fa ciriltà, fa patria hanno da 
vincere di certo; e questa sicurezza della 
diltoria è già un grande vantaggio, se si sa 
approfittarne. Ma, se i nemici del bene e 
gl'imbecilli che si lasciano trascinare ad an- 
è con essi non possono Vincere, possono 
però fare del arde, del male alle lanone. per- 
sone, ch'è già troppo, e del srate alle buone 
istiazioni, ch'è jiù e poggi 
i Non bisogna scoraggiarsi ai primi colpi 
oro menano Belle tenehre 

ada 
ai primi sperimenti sale 
è propria det tristi; il co- 






























redà 
di Inti, 
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riusciti. La vilti 

| raggio deve essere proprio dei buoni. La li- 
dertà ed i heni clessa deve condurre 

ionon vengono dormendo. e viadi, usi 

vostantemente operasi ed avrete fatto per 





















redenzione ed il rinnucamento della patria 
più che non facessero le arini gloriose che 
Arovano il loro nemico di frante, 

Dobbiamo combattere : ebbene si accetti 
Arancamento la pugha. L'opinione pobblica 
che oscilla incerta per le titubanze dei buoni, 
Zi. decide alla fine peri coraggiosi nel Bene. 











La Guardia Nazionale 





+ Non intendiamo parlare oggi della Guardia 
nazionale come istituzione politica e militare; 
ma bensi di farla considerare come istituzione 
educativa apportana. x 





sti tullo ciò ch'è intelligenza, senno, potere, 










giov: col 
litici serventi come ne: 





za con la quale trattavano gli affari poli Egli 
avrebbe valuto che tutti ro preso a 
il Beltrame, incdello delli bulima poliziesca, it quae 
S| va il suo attaccamento e la Sua desozione al 
fino al punto di clitamar crinz no- 
sa Pattnazione dî Comitati di dame che Garibaldi 
| avevi promossi con tr9 bettera alla marchesa Anna 

Trivulzio Pallavicini vude tendere al miglioramento 









Maeva goerra al 
ho li Vi 


















S mi 
io 1864 n.21640, dh 


tdi corim cs 






































tri paletta a 
argomento di gn dettagliato cappeto alla Cesara | della classi cafe 
Regia Delegazione la compone i puzer l'aa {0 D'altra perte il ben noto Piombizzi parlando del 


del Veneto fuceva notere come le dichiarazioni 





himeo dalle oreceltio rossiccio efi- st è 
muso di vendo (Duenmento 

Ora un commi sli pe 
del diavalo pere 
fiferito chie il pertità sovversiva i 
corso pezzi do #0 soldi 
ia mado che ritnasto 
fosse come l'emblem 






spor 





fel despiatizono ed alla causa delle stra- 
sere salse a sanore ib gliasio avvenuto 
to dei dere 
“indfierénza 


ficeva sip chiasse 
«de gli era cha 






vieta) nîn £ 
uel Clers e diceva che il numero ris 
pensanti non facetà che dare r.sulto alli 
ed al contegno politico poso pliusibile del Clero in 
generate. ‘ r 

Anche 
i girtlo e di iggo avsebbe velate. clef preti 


















ufo de zera, qaest oltre 
della umiltà del girerno. - 
Ora il ‘presentimento svelivi at an mitsstro di 4 
polizia nelle pigine di un esito aposcitò ez 4 : 
renza indifferente, lo scopo di arcicinare Lai ji Nu: 
degne alle ritasso del papiro, cdlicazda în quest a avrebio velito che ii cosfessi 
siero di arrentirarsi in una rivotuzione, în nome di | per essi un mezzo ali fare da sp 
Naporone è con ta di fui ass d | sotetb» perizessa sua te sapp 
Talv Ho P oppressore sassi to ehe multa Vers di siero per da canaglia sbirre- 
me sugra ttizato nelle siete € se? ta dille deltere gen era forse vinlato 9 
Dio, è Taggenbinig die nali’ sami dipeso + ct; dn santi dedi for glia non era forse: profanata ed 
es fuor di prop iziane chie nelia 1? Nulla dere cecar stupore ove si pensi che 
elegi Lina del » ratta chi gente la quale spingeva fino. all impos 
allusioni alle condizeni pal | sibile, tino 41 ridiciio £ opera di repressione a coi 
ida si aveva preposta; che nel 30 gennota 180 es- 
‘o selido compara nni buadiera gricelam nel cimitero 
immune a Corncdo { Valdagno ) inziunzera a quel 
deputato politivo di urine in alfegoto alla sua relt 
irrete fretetado auare altra cass: it pilo su cui 
atalava fa dendiera inerianinai che infine non 
de copricu d'infenia, come si capra del 
te cidicota, par di con perdere quelli pi 
vbiuità dalle auliclte livree 


e. 
questo csgrotto gallan:to e decorato di 
fas 
vide  austrisca, 
e fosse divenuto 
È perchè non 
zione dal men- 



















sero tuta ff strambato delta tir: 


















sd stesso ia sita di. j 
| 























ten 


porbire di Austin e ali Lev in 
de 





Cha 
idevana came ba spetiro di + 
nu elell’ cosessima sori riame- © 


Euilia iulino te incuignineto di 
arzoli, dì Speri 


Beuco n) mezzo all a 























Ù cinarie, Btedisto, atters 
she eri a rafioppiare î rofari atei 
impedire che ona mano rendie-trico sergesio 9 col 
pure a csrnefici di que’ tracidati, wi 
Ad unta dello zelo col quale i cagaotti dell'An- ; 
stria facevano una giterta accanita a quante potera | 
giovare alla causi della indipendiozi italiana, totia. > 
via ì furrà aftodocati trasarasta chie si avrebbe: geriota © 
fare qualche cosi di meglio è si Penone del pera 












più &r 
patta cele renîva funo 1 
ali Vienna, 

Affrottiameci a torininare tale qrista rassegna di 
te e grettesche forocie. 
ella scusreso Re soltiano pagini di questa raccolta. 
veliame î S eenpi militari è fa Polizia carcorare cit» 
interesse che pr duo a dor digendenti sii can tadivà aierer di soli espitsstdi della nnivensssfe 
sa dell’'imip. r. gorerno. cetiginra di nen fumme carcere degli altri per 

Toggemburgo con dispacci dul 3 marzo 1860 rim- j avere respinto l'ebbucbiio di farsi denuucistori; vio- 
















iziavi ed ananinisirativi delia Provincia dol Friull., 


mm 
PP Macelli AL SI zitto I Pa n E panino sente cana 
dini olta quarta pagine corieniati 48 por lima, => Nou 


a i 
"i INSETTO LI SATA TIMONE MZ ONERE SI GARE 

















potermi 10, un namere arretrato ecotariioi 20, — 
si cinerone fellore uni affratcato, nè ai resiluisceco 





C'è un grande. bisogno in Italia; ed.;é 
quello di apprendere a comandare e.ad .éli- 
Ludire,. quello: di disciplinarsi, «quello di):av- 
vezzarsi alla prontezza, Lalla puntoalità, «alla 
precisione. dt ARI ini 

Tali. abitudini non>si:generano.: in; va por 
polo. colle prediche, colle ‘esoriazioni;- masi 
acquistano piuttosto :colle :istiluzioni ‘ talmente: 
ordinate, che le rendano necessarie. Noi ab- 
biamo considerato più volte 1° esercito. italia» 








no, come ana istituzione di'educ zione civile o“. 


nazionale : e pet questo vorremmo che tutta 
ia gioventù italiana passasse .per .' esso. Ma 
anche la Guardia..nazionale, se si prénde'sol 
serio, potrà avero:taluno degli ‘effetti. «buoni 
deli’ esercito per. l' educazione del popolo: {fa 
liano. Se la parto. più «eletta della. soci 

disciplina, ‘impararido .a comandare ‘c..ad., 
bedire nella. Guardia. nazionale, ‘a cangiungere 
in essa l'esercizio. del corpo: e: dello?-spirita, 
a curarsi della persona esteriore e.della.: di: 
guità personale, a. considerare sè stessa qua: 
le parte di governo, ‘che funge un uflizio; la 
nostra educazione polilica. avrà: fatto vù; graù 
passo. i i LO : 
+ Bisogna pierò che quest: educazione: disti- 
plinasrice la si antecipi nelle scuole, ' che ‘in 
agni villaggio gli scolaretti comincino. a_disci- 
plinarsi militarmente, ch'. essi imparino. intan- 
ta a maoversi e marciare ordinatamente: ,ad 
sbbedire per saper comandare, ad unire .il 


divertimento alla occupazione , fare della roc- 

















capazione un. divertimento e. viceversa.‘ - 
Per cangiare le abitudini di un popolo di 





cattive che eranò ‘in buone è salutari. :per 
tutti, bisogna’ cercare ced. attuare ‘quelle: isti 
tuzioni, le quali s°imipadroniscono dell'intera - 
socieià, cioè della. parte più ‘giovane: di: essa. 
Perciò le scuole perfezionate e: generalizzale; . 
la Guardia nazionale e:1° Esercito, che 'agisco- 





no su.tutta la società, sonò istituzioni ottime . 


per educare l'intera nazione. Trattandosi :poi 
di pendere nel senso contrario a' quello yer- 
so cui si pendeva finora; cioè di educare: una 
————_—_———&———_—___ecmporc@<[uerpmi 
lentire municipi e caffettieri' ad: associarsi ‘a ‘ prezzo- 
lati gioraali (Circolare di Sciwert ‘i, r.' accessista po: 
ziesco in Venezia ‘colla qualo è minacciata ai :caffét» 
Gieri la chiusnra dell'esorcizio e.il ritiro | della; licenza 
ove ‘si fossero ;rifintati di associ: ; 
na c alli Sferza, 43 giugno 1861. N. 63% 
ordinare l'arresto di ogni forastiero in qualche ‘gi 
sa sospettu; consegnare ‘al. tribunale’ militaro' da ‘pi 
pulano per roci allarmanti profferite (dice il rappor- 
to del Gumpissario distrettuale di Thiene) în istato 
di eccessira ubbriachezza; condannare all'arruolamento 
forzato chi, insezoava alla gioveni maneggio; dello 
armi e cli sembraca capuce di. progettare conati 















ostili contre l'i. r. Governo; addossare la tassa di" 


supplenza ai C«muni pet coscrilti‘emigrali; forzàre i 
Comuni a risarcire danni da qualsiasi mano recati 
alle proprietà dello Stato ;9@° puaire Eome reo ‘d'alto 
tradimemo chi ‘si riliutasse di. fare lo sgherro, 0 









si è ESTE 1 DI tut, 
i" Austria che .giovò. tutto questo? Che giorò 
V' inaspriza in ogui qinigra queste popolazioni 9... * 
Lo <pirito nazionale che trapastava perfuo l'. assisa 
del geodarine è dell’impiegato di Polizia (note risecva- 
te di Itussi, canzigtiere di polizia în Verona e di Straub 
diveitare di Polizia în Venezio, la prima. del: 7 ago 
sto 186%, la seconda dell'8 agosto 1859) quello spi. 
pito nazionale, diciamo, nun fice che sempre più; 
vigarirsi @ tini cul sopravvanzane- e annientare fa rea- 
zione tirantica che si. studiava di vincerlo, n 
Le loribre e gallo disposizioni che siamo ‘venuti 
engincralo e quelle altre mullissime che alla Coma 
Mrnshate cas ràet di rinvenire non bango. pro 
fuogato d'un gierao, se pure nen hanno contabuità ad 
affrettarae fa perdita, IL dominio sirauiona su queste 
pra (e . 
Un nisaliata positivo to ebbero sola allanquasidò | 
qua d capite suddò dalle rastre contrade i è questa ri: 
stitanniento sè risufve nel fatta che,; anercè gie” deci. 
ficata destiny. al seantto, LA ustoix dia ads sè stessa re 
gara la propria condanna all'infamia ed alla esecraz 
bu guiversate, sa 
F.b..' 




























() Si pole Tr acnita dA maderrizlia Radelitio 
RF nen peonelluma d'icliacaon dì fe piante sian 
li siii sà cid votaglino Tur a aatiaoi tan di ato trito 
quote xii SERE ropi Fecha ermalita, praga mesfe 
ella cd delle alma 0 ai” grata © den 
(Prociuzza fL rl AS, en ‘ 











LR iraniano 





da 
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dle 





‘civili: -torbamenti:. eda gaerre di ambiziosi 


'*. niro dell'Italia, 


cvolontà, disclplin 
" no ottime. 

© Por questo no 
vontù intelligente 









ho. all'avvo 
n’. soriotà. 


IL RITORNO DAL MESSICO 
è Ln 
. L'Europa avera veduto con meraviglia 
crearsi al di la dell'Occano ùna monarchia 
sullo rovine di irrequieta repubblica; o ciò 
— por volere «del. Sovrano di Francia. E mag. 


3: pid la meraviglia, perchè a goveruaro 
ì 


nuora Stato cui lo baionelto francesi do- 
vovano esser puntello, chiamavasi Massimiliano 
‘d'Austria, un pronipote di Carlo V. 

“Ma-viciao alla meraviglia stava il dulfbio 
sulla durata della . rediviva ‘monarchia messi» 
cana. In Massimiliano avevansi ammirate, è 


“ » veroy alcune doli degno dì principe magni- 


fico,: non però quella scintilla del genio e quel 
‘volere’ fortissimo. cho*soli possono iniziaro 0 

compiero le grandi imprese. Tuttavolta l'inizio 

del: governamento di lui fu promettitore di man- 
‘0 sventurato avvenire per quel paese. E con 
programmi :pomposi, e. con largizioni di pe- 
cunia. .@ di - onorificenza, Massimiliano nulla 
lasciò «d’intentato per caltivarsi la simpatia di 
soloro che glì divennero’ sudditi. 

E noî'ricordiamo quanto egli fece por at- 
leale ‘verso -il Messico una numerosa immi- 
gîàziono dall'Europa con alleltamento di farla 
proprietaria di. estesi terreni, o-di: aiutarla a 
stabilirvì industrie ‘6 relazioni. commerciali. 





Ricordiamo anche una certa forza d'animo. 
. ‘nel, resistere alle. pretensioni dol partito «cle- 


cricale,:‘secondo le tradizioni di Giuseppe II. 
«Ma; gli. avvénimenti che succedettero, ogni 
giorno più rasero vacillaute l’edificio di quella 
Monarchia. La ‘gelosa politica degli Stati-U- 
niti e î partiti interoi, assiduamente ne mì- 
navano l'esistenza. ì 1 
- «R iori un telegranima ci. parlava di abdi- 
«cazione ..e del. rilorao a Messico. La . dome- 
stica svenuta che .l'ha colpito,. sarà .la giu- 
slificazione. di tale atto di Massimiliano. Se 
non che ‘esso dimostrerà anche come Napo- 
leone: siasi ingannato ne’ suoi progetti di tra- 
iantare l’idea: monachica nel suolo dell'antico 
impero di Montezuma. ‘La riuscita. di tale pro». 


» gelto avrebbe forse contribuito a' mutare tra .al- 
"cuni anni le condizioni politiche di tutta l’A- 


merica centrale c meridionale, che travolte da 


capi, reclamano un: assetto più conforme. alle - 
civili istituzioni de' tempi. nostri. . 

-. La notizia dell'abdicazione, che di. tratto 
in'tratto si ripete nei diari. francesi a che 
poi si pone in dubbio, è data per apparec- 
chiare it mondo politico al ritorno di Massi- 
miliado. E come l'altro Imperatore della sua 
stirpe;. e. dellò. stesso nome,. il fratello di 
Francesco Giuseppe passerà nella. storia ‘qual 
personaggio: romanzesco, cioè ‘sbalzato dalla 
foriutia Tra le più strane vicende che possano, 
avvenire ad un Principe. .. É 


n Vittor Muzo ei Cretesi. i 








Ua:-Rgiornale ..di Nantes pubblica. una lettera di 
Vitto. Hogo ai .crétesi, a brani; o a ‘brani:la ripro- 
dudiamo sa. e 

Uo-grido mi giinge d'Alene. « 

Nella ciuà di Fidia e d'Eschilo mi vien fatto ap- 
pelo, dello: voci protunciano il-mio nome. - 

Chi son io’ per ‘meritaro un tal onore ?— Nalla 
— Un vinto. to, 

E chi-sono coloro che si indirizzano a me ? Dei 
rircitori.  . zi ti, i . 
+ Sì, eroici . Candioti, — oppressi dell'oggi — voi 
siete i vincitori dell’avveaire.' 

"S Persererato. - > Hog 8 

Anche strozzali — voi trionferete.. — La prote 


; sta dell’ agonia è una forza. E l'appello poriato di- 


fi 





nanzi a Dio, che spezza... È 

Coleita ‘onnipotenza che avete contro; codeste 
coalizioni di forze cieche è di pregiuilizi tenaci, co- 
desto” vecchie tirannib armate hanno per principle 
attributo una’ notevole facilità di naufragio. Culla tia- 
ra io pippa, 0 il turbiote in prua, la vecchia nave 
monarchica fa acqua. Essa affonda di giù a! Messico, 
in° Austria, in ispigoa, all {lannover; în Sassonia, 
*a Roma ed alirove. © i . 

Persorerato: ©. ! 

* Viati voi non potole essere. 


Up insurrezione sedata non è un principio sp- 


Peo vi sono fatti compiuti. Il diritto solo esiste, 
LI fatti con sì compiuno mai. La loro parpetoa 
i pietezza è un ‘appiglio lasciato al diritto. It 


diritto è iosommergibile. Onde di avsenimenti gli 


Eipegat, quota 


— egli ritorna a gallo. La Polunià 
sopra ile onds. ‘Son novantaqualiro 





> popolazione vigorosa del corpo 0 forto della 
iva, i tali istiluzioni s0- 


no; alla! gio-' 


> P albagg 


anni cho la politica curapea passa culla suo ruoto 
su quel cadarere, 0 i popoli vedono agitarsi, al ili 
sopra del fatti compiuti, quell'aniss, : 

‘ Bopato di Creta — tu puro hai un ‘anima, 

Oreci di Candia, voi avete ‘per voi il disitto, avroto 
Il buon senso. Il perchò d'un pascià'a: Creta sf 
alla ragione, Ciò che d vero dell'Italiv è vero dell 
«Grecia. Venezia non può csser restituita all una, 
senza’ che Creta siu restituita all'altra Po stesso 
principio non può affermare d'un Lilo e mwatire 
dall'altra. Giò che IN è l'aurora, non può esser qui 
il sepolero, 

Frattanto il singno scorre, è PEuropa lacii fare. 
Va priodendone l'abitudine. Ogsi è la volta del 
Sultano, Egli stermina uni nazionalità, 

. Bsisto forse un diritta dlivino turca, venerabita. per 
il diritto divino cristiano? 1 assissinia, il furto, lo 
stupro, iolestano cora Candia, come passavano ar 
son sei mesi stella Germania. Ciò cho non sarelibe 


+ permesso a Schinderhausca, è permesso alla politica. 


Aver la spada al fincn. LL... 
2030» 0 at si chiama esser uomo di Stato. 
Sembra che Lo... 2 ae ea 
la Societa sarebbe stata scosss, se fra Scarpento c 
Citera non si passassero bambini a fit di spipa. Sic 
Cheggiare le messi e abbruciare i villaggi è utile. 
Il motivo che spiega questi sterminii 0 li fa sop- 
portaro è al disopra della n>stra ponetrazione. Ciò 
che avreone in Germenia quest'anno ci sorprende 
parimenti, dello umiliazioni degli nomini, che 
un lungo esiglio ha reso stupidi — cd io son di quelli 
—_è di non comprendere fe grandi ragioni . . . 

Non importa. La questione cretese è ormai posta, 

. Bssa sarà risolta, e risolta come tutte lo questio» 
ni di questo secolo, nel senso della emanc.pazione, 

La Grecia completa, l'Italia completa, Atene, alla 
testa dell’ una, Roma, alla testa dell’al'ra, ecco ciò 
che noi, Francia, dobbiamo alle nostre due madri. 

È un debito — la Francia lo salderd. È un de- 
vere — la Francia lo compirà. 

Quando? 

Perseverate! 

Ioutevile House, 2 dicembre 1866. 

Victor Hugo 








L’ IMPERATRICE CARLOTTA. 


I giornali americani pubblicano una lettera del 
sig. Velasquez de Leoo all’ imperatore Massimiliano, 
dalla qualo togliamo i segueati brani : 


« Sire, / 
Debbo informare la M. V. dello sgraziato e inat- 


teso avvenimento occorso questi dî passati. 
< La disperata condiziose del Messico, paese a 


cui S.M. l'imperatrice aveva posto sì grande affetto, . 


aveva accresciuto .d’ assai la sua eccitazione men- 
tale dopo i primi sintomi d' alienazione: che sì mr 
nifestarono a Puebla ed a Acaltzinco.. L' effetto pro- 
dotto sull'animo di lei dell’ accoglienza 


a Bolzano, ove fe pareva. di scorgere Paolino Lamo- 
drida suonare l’ organetto per ia via; ella si fissò 
in mente d° essere circuita di emissari de’ suoi na- 
mici, e da traditori che miravano ad arveleairta. 

« S. M. giunse il 28 ad Ancona, e partimn» 
con un treno speciale per Roma. 


« Giunta nella città eteraa e nel punto che s° e- 


ra per recarsi al Vaticano, S. M. s° immasiuòd di ve- 
dere ‘nel corridoio dell’ albergo di Roi, or era 
d' alloggio, che la coccarda del cappello del suo 
cocchiero tion fosse in ordine, e f rimbrottò in 
modo acerbo, facendoci perdere no° ora di tempo. 
«.L'‘abbocc: mento col Santo Padre ebbs lusgo 
sénza testimoni, com’ è. costume pei sovrani. L'u- 
dienza durò un’ ora e diciotto minuti; ili poi S. M. 
presentò il suo seguito al bacio dei piedi e della 


mano di Sua Santità, quindi ci rilirammo fino al- 


l'ora del pranzo. - 

« Durante il pranzo S. M. fu în continua collera. 
Non prese nè cafè nè gelato, prima che tutti noi 
non ci fossimo serviti. S' immaginò che la caffettie- 
ra avesso un foro, e dovetti farla  p-rtar via per 
calmare!’ es»ltazione di lei. 

« Il 28 v' ebbero parecchi episodi che  parvero 
strani a’ non ioiziati. Ne citerò uno. S. M. mi fe- 
co chiamare tre 0 quittro volte, e fini per ordinare 
che le fossi recato tananzi, sebbene coricato in letto. 
E siccome ciò non era possibile, mandò a chiedere 
che cosa avessi. Sembrava che pur non facendone 
cenno, dubitasse che il dì ionanzi m° avessero av- 
velenato alla sua tavola. 

«Dopo di aver ricevuto il Corpo diplomatico e le 
altro autorità, l' imperatrice si recò a vedere le chie- 
so e i monumenti di Roma, accompagna dal 
commendator Datti, ciambetlano particolare del Santo 
Padre. 

« I primo di alle otto e mezza del mattino S. M. 
l' imperatrice uscì di casa, e noi J' abbiamo aspet 
tata fino alle tre, sempre digiuni. Alle cinque e 
mezzo, mi pervonne un viglietto del cardinale An- 
tonelli che mi pregava di recarmi immediatamente 
al Vaticano. Trovai il cardinale Abtonelli in graro 
affanno, perchè l'imperatrice non valeva tornare al- 
bergo, prima che il conte del Valle, Ja sua fguarda- 
robiera, e il «lottore Benslaveche, che (ella diceva) 
r sone nun avessero abbandonata la 


casa. ni 
« «Il cardibale, scorgendo cho: tale eccitazione era 
senza causa apparente, domandò licenza di scriver- 
mi: «Sì (diss' ella) potete scrivere a Volasquez; 
ta io non ho fiducia che in S. Sintità » 

« Fi convenuto che queste persone uscissero dil- 
o senza scandali e torasi af. Vaticano a in- 
fermare S. M. con una nota scritta al cardinale, 
sulasuo stesso scrittoio, cli" erano partite, confina? 
nente ai suoi ordini. 

« L'imporatrico divisa it pranzo del Papa, è 
volle rimanere in Vaticano tu.ta notte, per tema 


+ d incontrare le persono summenzionate. - Ma il mio 





GIORNALE DI UDINE 


miza- di Parigi,” 
fu si vivo, che partendo per Roma,::doretie sustare: 


di 


 disprasarî 


viglielto parso calmante ed alle asilo are ancnnsenti 
a tornare nell'albergo, Eatranda mella sun camera 
w'avvido che lo chiari mom erano agli veci Hi mo. 
dica lo aveva ritirato segretamente come più Lndi 
confessò, per chiudero S, M, nel cass di viotenti 
acrossi, Ciò vedendo, tomò immnediziaszento al Vi 
Uicano, 0 volle dormine in wu camera prossima a 
quella del papa. Passò la notte al piimo pismo, sat- 
do quella «li Stia Santità che si chiiune in cumera, 
come fece l'imperstrice con sasdime del Mania, 

«La dimane, si spasiò nel Marca del Valicana 
fino n meriggio, poi si neoò all alberga pre vede 
lo persono che sespettara vi fossero ancara. 

«Ul signor Castillo ed io spedimuna un dis 
telegrafico al nostro ministro al Delgio, attiazhè 
tesse avviso delli scentara al conte di Fiandra, 
se era ancora a Begsselle, e Gi di appresso col tete- 
I regia partecipante it pritno armuazio 
alla M V. 

«Quando non era soggiogità dalla tervibila idor 
del veleno, | imperatrice parlura ragionevole, è nes 
suno avrebbe mai sospettito il suo mile. À no 
non pid moi di veleno, perch’ io o00 ta vali al 
Vaticano. 

«I medici ricamobbero che V immedista purtene 
22 da Roma era necessaria, perdo scirorco che spira- 
va, il " lo irritava i nervi, ced anche per dare 
a SM. i vantaggi dell'isolaneato è dell'aria come 
posteo. 

«Il di stesso pari per Aaconi, con treno ips- 










ciale. L’ accompagnava il conte di Fiandra; tutto il > 


suo seguito restò a Roms. Ua vapore cera pronto 
ad Ancona, e la mattina del 10 persenne a Mira 
mare. H conte di Fiandra, prassodo che più eflica- 
ce‘rimedio fosse l°' isolamento, ordiad che nou ares- 
80 a comunicare con chicchessiz...... » 


a 
Nostra corrispondenza. 


Firenze 14 dicembre. 


Ho parecchie core da dirvi, dopo un silenzio di 
varii giorni: fattî da raccontare, schizzi biografici di 
persone cho devono interessarsi, supposizioni da ri- 
ferire tutto fondate, dal più al meno — segreti da 
svelarvi in conlidenza, come i corrispond. nl, o il 
corrispondento deì varii Pangoli d' Italia, non ne ho; 
è. un'abilità cho von fo mai saputa ac puistare. 

feri 10 sono cessati i. commissariati straordinari 
nelle' vostre provincie ; la Gazzetta Ufficiale porta il 
relativo decreto, ed aggiunge che le attribuzioni spe- 
ciali conferite al Commissario di Venezia, continue- 
ranno nel prefetto; sicchè per quella città non v'è 
che un cambiamento di nome. E" un prorvedimento 
che accenna ad altri, essi pure eccezionali, che sa- 
ranno. proposti dal governo al Parlamento a fine di 
portare sollecito rimedio alle tristi condizioni nelle 


‘quali l’ Austria ha lasciato la decaduta regina del 


mare, 

Ora veniamo alle prefetture, o per meglio dire ai 
protetti che vi manderanno. 

Qui sì pronunziano diversi nomi. A Venezia pare 
certo che resti Pasolini, Conte Ravennat , già pre- 
fetto di Milano, o di Torino (non mi sovviene ora 
can precisione se in questa o in quella città) poi 
ministro degli esteri nel prim: gabinetto Mingheiti- 
Peruzzi sorto il di 8 decerabre 1862; uomo non 
infeudato a verua partito: saggio o almeno volonte- 
roso amministratore, e il resto si vedrà. 

Si parla di Zini per Padova o Treviso. Che cos'è 
Zivi? Egli è scrittore di una Storia d’Italia, sima; 
fi- prefetto a Brescia, poi a Siena, poi li nuovo a 
Breszia, ma non vi lasciò molte simpuie, quintun- 
que uomo abile e di buone intenzioni, allorchè da 
quel posto fu dat ministro dell'interno - Lanza nel 
1863 portato a quello di segretario generale nello 
stesso ministero. Doverano aver luogo fe elezioni ge- 
nerali : e il prese chiedeva che il gurerno non se ne 
immischiasse, 

Zini invece che teneva pel-terzo partito voleva in 
qualche raodo favorirlo; ma dovette uscire col Lanza, 
€ il ministero andò ai Natoli che obbedi al paese, e 
fece bene perche si conobbe chiaramente che gli 
elettori non aiutati dall'alto, avevano molto del fan- 
ciullesco, e anche questa ‘fu una utile esperienza, 

Per Treviso parlasi anche di un Surmani ex-dele- 
gato austriaco a Como. La dicono capace amministra» 
tore. L'essere richiamato in ufficio accenna alla in- 
tenzione del governo di mantenere ed estendere ad 
ogni regione sl’ Italia, se non tulto, certo in molta 
parte, l'ordinamento ammiaistrativo veneto, e di va- 
Jersi perciò degli uomiui che lv conoscano, Ciò por- 
terà di conseguenza molte amnistia: purchè fatte con 
discrezione, il paese senza dubbio fe sancirà. Del 
resto il Sormani non ne ha bisogno, perchè il Go- 
verno austriaco presols a sospetto Jo aveva desti. 
tuito. 

Un altro fatto accenna a quella intenzione, la pub. 
blicazione cioè della legge comusale e pravinerale 
del 20 marzo 1863, colle modificazioni richiesto dalla 
conservazione dei distretti e degli altri ordigni della 
macchina amministrativa, ‘Ja quale fondata dal go 
verno italico ha fatto in generale così eccellente prova 

voi. 

5 Bertini, che va, a quanto pie, a Rovigo, non 
conosca; come salto-prefetto nan feco parlar malto 
di sè. Lo vedrero all'opera, se vi sarà chiamato. 

# Peverelli che si vuol mandare a Mantova è un 
ex-scrittore dell'Opisione, mino che ha molta, troppa 
soffitance, fu prefetto di Noto, e it Peruzzi lo wise 


în disponibilità. Credo che Muutasa faccia un povero | 


acquisto, __ i i 
Del Bassini, che insndino a Vicenza, noti saprei ; 


così dirvi. n r. nei 
Del Ciccianigi che rigne da vai, ne sapete più voi 


i me, Na È È : 
Dell Alfieri, Veroga serà a fodarsi, sr gliela in un 


deranno, como pare, prefetto. E° abbastanza nolo per 
«bi parlarne a lungo, Scrittore delli 


Perseveranza, sostenitore dì Minghetti e Ricasoli, ar- 








































































































































































veraizia di Mattaezi, non affogi ni ho ida 6 de di 


forno amminiatestivo tel inare titolo delli piolitica, 
Ora che i tempi volgano «empro più vlle cute 4 

eainistrativo, agli, scguandoli, “potrà vimezino fm e 
collante prefetto, spocialinente per cognizioni ev 
tiliche. Come uott» di tnorito non valgano fi 
avietato, è uo puehiino anche caluanisto: è 
poleto rammentare nai. di me. Ad agni tudo esi 
seppe farsi stima a Itovigo, cità che conta nel su» 
sono parecchi valenti solilati dell'antica cinistea. 

{Questo è quante vi possp diro emer al ‘prefetti. 
Trattandosi di parsono se ne occupano malto è molti 
qui, perch è tela di lavorerci su con Di insinaria 
e più con la immaginazione. 

ti alia pascolo fia da curiosità ua pa? pettegola 
dici politicanti: vo° diro la cosibizione dol seggio 
della Camera nella prossima sessio e. L'attugle gira. 
sifento Mari ha un forto partito, perch si 6 ner 
strato go man perfetto, buono e valente direttoro dei 
favori parfamentari nella seconda Camera. E poi pro 
vale veramzato l'iva di conservare quasi invariato 
il seggio antico: mono an vice-presidente clie deva 
sostituirsi al Depretis, fatto ministro, è un quale 
cambiatacato net segretari, volendosi fire posto a 
qualche veneto. 

AI posto di vice-presidente Jisciota vacante dal 
Dopretis piro eziondio che si vaglia mettervi ua ve 
melo, e ho sentito pronunciore da parecchi il nemo 
dell'avv. Vacd, che tonno uguale aflicio nella Veneta 
Assemblea nel memorandy 1858, È 

Ma lasciando questi che paiono e forse in parte 
sono pettegalezzi, lasciatemi che vi dica alcunché sui 
nostri imbrogli finanziarii, e sulla prossima sotuzione 
o dissoluzione del poter temporile. | * 

La quistione finanziaria preoccupa le menti di 
tutti. Sono da 230 milioni di deficit a cui bisogna 
provvedere : e non da prender illusione chie in avre. 
piro possa diminuiro per riduzione di spese. Riforin» 
che mudifichino sensibilmente il bilancio, nè fo né 
alici non le spera più Tutto il nodo sta nel trovare: 
uo mezzo per uscire dalle presenti difficoltà, e. per 
aprire nuove fonti di rendita. Quanto al primo punto 
pare che Scialuia si sia, deciso a fare una di quelle 
che chiamano optrazioni finanziarie sui beni cccle- 
siastici: con ciò non solo provvederebbe ai bisogni 
più urgenti, ma anche ad aspettare che lo sviluppo 
naturale delte industrie 6, delle relazioni commer- 
cialì, e le modificazioni nelle leggi di tassa, facciano 
più copiose le sorgenti dell’ erario nazionale. ‘ 

A secondare cotesto sviluppo, tutte le ammini. 
strazioni ci si metterebbero coll'arco del dusso. 
Comincierebbesi . dal promuovere ts industria agricola, 
dandosi miano alla formazione ili assaciazioni agrarie 
in tutte le provincie del Regno. In cotesto affire 
potrebbe essere molto utilmente consultata la vostiv 
Associazione ayraria, che ha così hella fama presso 
gli uomini competenti. ° FR 

Mi sono occupato di tutt altro finora che della 
quistione Nomana, alla quale riservo pocho, righe 
sultanto, poichè în presenza dei’ fatti che" vanno 
svolgendosi, meschino uflicio compisno,: le priralo. 
Il comm. Tonello fu ricevato în udienza "dit h ; 
9; jerì, 10, parti” per Roma, ove fra brevowarà ras 
giunto dall’ Avvocato genovese ‘Maurizio ; stamattina 
deve ess-re stato ricevuto in uditnzs;dal' Pspa. 

. Pare che il governo nostro sia disposto a transi- 
gere sulle questioni ccelesiastiche riguardanti il 
giuramento ‘dei vescovi è l'ezequatar, cosa di ctii iv 
pon lo saprei mai abbastanza todare. n 

Ma temo tuttavia che a nulla approfleraano tutte 
cotesta facilitazioni; e basta a_co rimane Mal 
focuzione tenuta dal Papa agli uflici: ncasi, è 
che anche voi avrete riprodotta dulta Nuzione. 





























ITALIA 


Rema. Si scrive: È 

La paura dei preti è grandissima non ostanto le 
misure e fe precauzioni che sirstanno prendendo 
dal militare. Si montano cannoni, si ‘pongono in bat: 
teria, e si provvedo all'armamento delle truppo con 
fucili al ago acquistati a Berlino, fitto ‘che ua dato 
a credere ln Prussia fosso in trattative con fa Sau- 
ta Sede per garantirle. il potere temporale; si di» 
spengono un milione di cariche, . palle di caanane 
eda clid. % s 

Cin tutto ciò si pensa seriamente a fer quattriai 
anch» degli immobili. Si vaole vendero Li tonuto 
pie, per comperare fundi nell'Ungheria; ova le leggi 
si assomigliano inolte, sotto questo rapporta a ca. 
noni ecclesiastici Mel “guverno dei preti. Un altro 
partito varrebbe cedere Lutti i possessi del cloro 
ad nni Sudetà ausiro-belgroluntese în cambio di 
ohblizazioni frottauti it 3 0 il 10 por cen. 

La popalozione guarda futte queste rimescola» 
mento, è dutte questo ‘panre con am iadifterenza, 
che contrasta al sommo con fa presccupazione del 
guverno, la cui paura eccita it riso ed il fiero sar 
castuo del papoto romane. 


ESTERO 


Austria. Li Nuova Stampa lbera aciivo : 

Mila Dieta di Praga, nella Commissione per 1a 
redizione dell'indirizzo, tutti è ine do piartiti cioò, il 
fedurafe, il fendile 6 il costituzionale puro, si tra 
varono d'acconlo sul puuto che, la putenza dell'A 
stria trovasi ara diaccala, che în tuttà i rami sti 
istruzione: pegna  un'incalcolabilo apatia, clio 
tlimine, che il 












fe impose sima giuale al lora 


i commercio «ia arenato, e che na deploralità posse 


mismo sia impydoonito dalle paprlizioni, Su di sà 


* salato P purdità canvenuena utt ia nmente, si dti. 


(A 


i 


arana 19 che ara, o si, devesì studiano cun azii 
sfarzo di uscire dll'infebiza vin tasto riso ad cra 
dall'Auniin, si vuole veder comprotanesa 52» 
riamente leraiciza dfhapezo, 
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E perchè le nuove rappres 


La Corr Genrrglo di Vienna annmizia > sini 
dattada dif sima dl secla tacito generate del 
DAPINIO, 

po standga wa cedo appraaciontivo, deflattivo dele 
CECILIA BIESt ANY e nigi ahi pente, ect il ditta 
qu piste, tim zerà SIOLO0O noovgi, è si per 
cia 1100.0008 soin colla prinni teva della 
fatele dentata a ciare, 

Lo seconda leva, destinata sl'accapazione del par 
so Rancho di 200.000 conii, 

Lo altro dispoazioni, como la darai fel se 
Tetà degli uomi della Lawdwele non suto a 
siabbilito, 














Franela. L'orcivescoro di Talosa provedo 
cua rivoluzione è qreviene è vonmni che, privare il 
pupa dell potero temporale è commettere: È, und i 
4 dio, 2, to reg cato, 3, nu parvicudio, &. ua 
Lacenir Natale saggiange: «Eeco molte parale 
jet splegore nia così dica nntarale: cambiare un 
paveriio cattivo po surragirglicne un migliore, IL 
papnito, dico auehte quel vesrato, può dice, scuotendo 
i polve dei suoi calar: 

Rome n'est plus dans dome, elle est tonte où je 
suis! 

Se è così, da quistione romana è sciolta, e il papa 
può viaggiare senza alcun inconvenienti. 

Svizzera, Dicesi che dn Svizzer 
coder fondarsi L'unità tedesca sn È 

gra gli Stato tedeschi del Sud a 
andederazione, proponendo di entrarvi, 0 per lo 
meno di firmare coi suor vicini, minneciati anch'essi 
della pi 
un Irattoto di alleanza perpetuo, 















Messico. li ministro di Juarez a Washington 
signor Romero, comunica ai giornali amencani que 
sio telegramana: 
Vera-Cenz Lo nov. 

Massimiliano pon si è ancora imbarcato, nè è 
svubbile che s' imbarchi casì presto stantechè | 
Prencesi vi sì oppongono finchè egli non slibio lir- 
ate un'alelicazione forate, Una pic imlisero» 
fane del comandante la fregata austriaci Datetulo 
fu cagione «i tutto questo, Avendo egli. ricevuto 
can un dispaccio dell'imperatore Massimiliano, 
amezzanotie, l'ordine di tene! pace alle 
2 pom, il capitano austriaco andò sita 
di commiato al coi nie frane 
Questi si affrettò di spedire la uoti e 
iazaine, il quale st oppose alla partenza dell’'impe- 
tutore. 
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CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Elezioni amministrative ; 
"In due supplementi annessi alla Gazzetta Ufficiale 
4218 corrente st pubblicano, perchè abbiano vigore 
celle provincie della Venezia, le disposizioni detta 
legge Sull'amministrazione comunale e provinciale 
si 120 in erz0 1869 colle moditicazioni rese necessarie 
A Iattuale ordin vaento am ninistrativo del Veneto, 

Sono aggiuute al Decreto Ls relazioni presentate 
af presidente dell Cansiglio dei ministri dalla Com- 
agissigne consultiva sull'ordinimonto del Venato, 

La nuova legge Comunale e Provinciale prescrive 
che si abbiano a fare nuove elezioni Comunali, ed 
a nominirs  contemporane. i iglieri 
vinciale; e le nomine dev 

























to essere fatte in tempo, 
nre comunali è provin» 
sli sicuve costituite è pissano entrare in funzione 
if nuovo anno, 

Ne. sappiamo ancora ib qual giorno saranno con- 
di î elettori, ani calcolando dal complesso delle 
orazioni che sono a compie credunto potrà 
essere dupo il giorso 23 del corrente mese. Con- 
ene adanque che gti elettori ci pensino e si pre- 
perino in lempo. 











MI Prefetto di Udine viene così giudi- 
eso dal conrispoudente «revisano del Tempo: 
It nostro sindaco cav. Caccianiga fu nominnto pre» 
fato di Uiline. Nui er congratubamo con quella pro- 
«ineia, che non esitiamo chisaia)e anche perciò 
lurtumita, Dotato di brila nente, di ottiino cuore, di 
perspiesce intelletto, di prouts veddta, di facile elo- 
io, laverctore indefesso, il ur Cacciamgi parte 
sera sua nuova destinazione disposta a ì 
sui, i desidero, le zioni della provine 
porvedervi solleciti Noi lo nccampagniamo 
i nustri veti, sicuri di vedetto in brevo-rimeritato 
+ dall'alfetio è della 






















vue 
sel bevo che suò per fare 
stano de’ ouovi suoi ansi 


Biceviamo li seguente : 
Carissima Valassi, 

Merita: giusto escono quanto disse il 9 corrente 
Accafenia di Uline il conto Giuseppe Uberto 
Aclewtinia sulle csaservazione dei capi d'opera del- 
fato, di cun malgrado , tanto distruzioni e dispera 
Sagl, tento abba la il Frioli, Lode maggiore spetta 
dfonaterate Comienditore Sella cho qui lasciò 
sf Coutnuicorio del Re gra: Ma memoria di 
bineve ininstone, Desso vale cogli vccht proprii 
cette fassa dere quanto io esposti sin dal 7 agusto 
156% davuuti cile Autorità centrali Venete (dell'Au- 
stisg de, clazio di Martino da Udine detto 
Megituo du Sia Daniele occasione della solenne 
trbuzione der premi all'Accademia di Belle Arti 
ta Venezia, To riceva pubblicamente colà, e fu 
tmpoto ael 1808 coi tip dell'Autonellì, che, ri- 
nando alla chiesi di S. Antonio Attate in Suu Da 
ice questi pres dipinti, specialmeo'e al basso 
le pareti, sumo in fale stato di deperimento è ba 

ad sì mul tenata, che se le Autorità regie 0 ca 
anali man provvedono, in breve non ue resterd senta 
2a anemoria (Aui delli. Ii, Accademia di Bello Arti 
























































+7 Dre lnimi rien mmie 


E 


GIORNALE DI UDINE da 
alii DE irirnizinzii ; 


Lo nel ING, E poi ciampiò amcsro queto bestiali È 





siste 192, — 1) Sella, 





iù Venezia per Vano 4 
ciletto dal inio seritto, vi 
canaueta piovvida afuerati alleato db Airaeità del 
L'Istritzione Pubidica premia diro eveto comsenone i 
prezioni afferachii del RiPello Privbiio — ale a 
olii inerita sos chi quia prbditiositonte. dior 
Fargenza delle riparazioni; chi effieccamnienia ne 
fitase eninis e bivsima a quei Magia cha 16 1 
dotto cardeno infranttacazo Bo nia parole, 

Cono cià, carissizno Vilassi, intenda saltsatà come 
Incstara » svilapipano ciù chie: paileldiorato su tata ar 
gonnentà red n BI ale sipratato- Giorzale di Udine 
da voi redatto, nell'atto chio ti diefiiaro 

Udine E deoomalee 1868. 
Vostra muiza 
datti. Gisudomenico Cicani. 


Ma veianozioa sci Sind:co di Udino fu a2- 
cettata da SM. Por oa Pi Ginsta testo iu sopgio, 
per attendere di più vtgente affari del Colnano, 0 
specialmente ger prepurr fo vlezioni amainicira» 
tive, de tel, per fa gerazalgazione della legge 20 
marzo 1863, devano essere rinnovate. 


emona, 12. — Juri fo per Gemma un 
giorno di festa, Fagursteri che si taitava della giri. 
ma visita fatta al mestre cilegio dal depntato. che 
abluamo ctetto a mpprosetdarci nel Parlanivato, - Ve 
ne dirò brevetnente nalizia. 

Saputo delli porteuza da Udine del dultor G. L. 
Peet, il to Munseigio seggito dar notabili del 
moveva il ano e fu a Magozao 
L'eietto e bi pirie più degli cletori si 
Pravasatio per ritornare 136 a Gemona. 
nn | sntava un aspetto 
Finestre ersio itbandiecate è per | 
quell allegro brusio che è propri» dei giorni di fe. 
sta, Quando fa esrozza del depotato e quelo degli 
altri chè le tesevano dietro ratio în Gemana, la 
folla che Ie attendeva proroppe io funghi appiussi € 
fa banda musicate si diede el eseguire scelti cone 
certi. 
Accomprgnato cast da una spoataca e splendida 
ovazione, l'auarevale Pecite: discendeva si paluzzo 
commaste ove 9 er riecalti uni eletta di pers 
siguori del prese, distretto ceco. L'on 
Peode occu che gli era «tafa st 
re ì propri elettari della 
eleggendola a 
ute e dichiarato che non avreltàa 
discorso, di que’ discorsi a egetto 
ama al tivalo, cercata col faamicino 
prote a rispondere a- bitte le dae 
mame che gli v ero rivolte digli astamii,. in or 
dine al inanduto a lui conferito e af suedo cel quale 
egli intende di currispovilere alla fiducir de piopri 
elettori. 
Qui sorsero parecchi a fargli delle interrogazioni sul 
lè varie quistioni che interessano fi Nazione, e vi 
dico fa pura e scanplice verità , assicuratori che 
l'onorevole nostro deputato rispase parbtincule a 
ciascheduno di q rive in modo da reisdere 
ammirata li efetta radamanza. + fi 59° 


Ba scopa aveva quilche così dell'inzes: 0 pr | 
9, serio e nel tempo stes i 






















































fatte te 


Lao 
strade sì mdica 
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che gli 
Toro rapprese 


pretunetto 4 
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reva che questo uso pra 
so schietto, igliare, senza, pompa,  seazi cerimo- 
niati, delli libertà, nen fosse quvità, mi una 
cosa vecchia pel paese. 

Giunta al termine bo lesttazione 
posti in campo, l'adunanza si ser 
niesi poco tempo dopo all alb 
parato ua bischetto in enpre 
il dirvi che in questo Lu 
gnare la più schietta gio; © 
brindisi è lieti augori, 
U sinduco di Osn 








una 


argomenti 
3 mi per sid» 
dov eri sita pre. 
ibi 4 patito. Toutsfe 
cessò dal ne 
Mmantaronio 



























nosina dame 
mmsicale avendo volato per Colustere 
Percile, diede a giiesta occiivne di im 
pros + on breve discorso salle orti bolle e spe- 
cialaeate sollo musica, ds or. ai senigi che 
è alla edue zione popilsre ed 






vis 
da 
4 onareva 






















È ò un piò di into; è gli interessi 
locali e gli interessi generali ebbero cioscano li foro 
porte. 

Fatta s il nostro deputito  accompazioto fine 
fuori del dl popolo plandcate e din a Me 
gnano dal Muontripio è di altre distino e persone, par 
tiva alla volta di Udine, A Magione stiva cd atteno 
certa una rappre dela sezione elettorato di 
Tarcento ce nen era stata ia tempo di giutigete a 
Gemona print della sua partenza» L'ora boa on 


I 

perttise cho on sempli ambo di sa i 
per Ue. 
ta io noi 

1 

4 

i 




























Terminetò come lo è 
mona una giornata di $ 
tutti una impressione gradita 

Fu a Cividale ict HE il depuisto di 
quel Collegio, dall Valussi, per ablivecarsi co’ cuci 
elettori, come fecero if dutt. Peoie n Gemona, il e 
gior Cultotta a Latisana e il ov. Gocamelli a Tal 
mezzo. Sperîuno che bi peste intelfizenze albi a 
sentire buoni, frutti il paese. 


isso da È 
e durevole. 














BI Giocnantfe di Udine. perte i gianni 
sterst ab Po progetto dell Cansle dell Tuglotisato è 
Ledra, purtò queste testusle fe: e S-ppisma 
che la Gommissione delta Sì uraria prima, € 
poscia la Congregizione provinciale ebbero al es 
ctiparsene, è che i Commissario del Re diede 
incombenza © agli ingegneri” Corvetta e Locazetti 
di rifare il progetto sopra nmave e pi 
fasi, ed all'ingeznere Bertozzi di fargli nn 
Ziaut. » 

Prà tardi disse dei progetti del FIS7, delli wo 
toria del Bussi, der progetti Cinedalis, Located, | 
Duolo, Bucchia è di quanto fece la Savietà agrsria 
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cà (I fatto, ce colla dvi 


ce pesstitidob al Giorno cms dagan 


Tgnîe delle truppe francesi deblnno restare a Romi 


i nette in sul rigido più che mai per fa opinione che 


9, 





Non si canoscato le sun alterni del 
ioni, I concentramento tha nostra araala 
continua, senza. alcuni. sorio inci BAT sa 

Ml Constitutionad giestisco la vote che gli 
Lage deli slogan Idi Yernemez ‘ricosino 
dli sottoporsi nt n vali agenti. Francesi. 

Lon 4% cl, difalo nel Ta: 
ta'gi an vapore denominato’ Qolicar sospolto 
di appartenere ai Foniani; Aveva a «bordo, circa 
30 tonnellate di polvere e una quantità -di 
cannoni, rewolvars e*spade, ? 
Nuova Work, ff. Henriette-Flow 
ling, Vesta sono partiti oggi per una:orsa 
nell’ Oceano, -[Ì primo arrivato guadagotrà fa 
somma di 90; mila «dollari. Monriette porterà” 
la bandiera smniniraglia, e durante fa”*notte 
avrà fanali azzarti, ertirerà razzi azzurri. Flow. 
ting porterà la bandiera rossa, ed ayrà fata: 
lì è razzi rossi. Vesta. avrà -baadiera, fanali, 
e razzi bianchi, 7 sia 

Rendonsi di ciò avvertiti tutti i capitani ‘&. 
bastimento. iu Sie 


pirata, abadenids al Sella « fince vtediane di nano * 
I propio dA Criale del Tagliate è Leda, 
di sus 
4 suli, è - 

Ba fore del Papilo esca di duro al intendan 
dl sani dettorl chis ÎI (iarceto di Uline sileiaco 1) 
+ Cami, Ssili anche | iniziotiva del Lodra, » 
Quindi ciien per 1a sppanto quela che ta detto più 
volte il Gioele di Udine, 0 priogi di toi dl Pricli, 
l'Annetatore frana, 1 MAbttino ditta Sociché apra» | 
rit. il Mapporto della Cone di omamrrcio di Wimo 
del 185% e tinti altri «erità di muno di quella elio 
serisco l'articalo nel Giorwele di Uline a cui il fo- 
glio seddotto allusle, circa agli inizionori del progetto. 

A chi varrebbe a'nnque fur cenere quel faglia, 
che l'antaro di quegli articoli sattribal al Sella 
P iniziativa cli quel progetto memomò dan jota 
Îl stria dei veri inigistoni? Spera farsa dii 
sericcre por i pastori? I cnntemporanci corde non pos 
suna cicdlere a siffatto asserzioni, cho saltanto nel 
litzuggio parlamentare si chiamano marzo esatte, una 
poi vengano g ndicate da temi per quello cho sono. 


ATTI UFFICIALI 


la Gazzetta Uff. del 10 pubblica il Decreto 
che cordino: 1 Gonmissati Veneto cessino col 
giorno d'oggi dal lara uflicio, Le speciali atte 
Duzini conferite sl Comeaissasio di Venezia 52 
ritino esercitate dil prefetto di Venezia. 


































todi; 








IL Giornale di ‘Vienna ‘smentisce’. calegori. 
camente, la voco..del richiamo ‘dei soldati.che 
trovansi. in congedo, ji. 1. 0 { 
Genova; £d.' Stanotte manifestussi an 
incendio ‘a bordo del'clippet mercgatite. "Cl 
mentina. proveniente da Buenos Ayréss. Il'ba, 
slimento coll’ intero carico è perduto;. due 
marinai sono morti; si calcola il danno:ad.un 
inilione. © * da "a : 
' Firenze, 12. La' Gazz. Uff. pubbli 
un Decreto che dicliiara di pubblica nécessità 
la continuazione dei lavori delle ‘ferrovie. in 
Calabria e in' Sicilia. Quindi lo Stato: assume 
la continnazione dei detti: lavori sino-al'Ma 
1867 avenilo la Società. Vittorio Ematinele 
chiarato di non jiotersi proyvedere coi prop 
mezzi. Un: decreto approva l'istiluzione di 














CORRIERE DEL MATTINO 


CONSE DI ROMA 





_ Ecco come la Nizione di jeri riferisco D abbbasca 
‘mosto della Inadiera francese dal castello Sant Ane 
mattina alle ore $ aut. la bandiera fran. 
venne abins<ata dagli «pali del castel S. An- 
era stata innalzata il 5 Îa, 1859. La 
ine del 13 setternine ch i per pare. 
Ecco li nto 
bile ris governo Îcancese diede è coro 
che assrono dubitare della sua parola. 

L'amperatore Napaleone ha acquistato oggi alla 
sco aza deli Troliani nn titolo eggale a quello 
scquistò nelle gloviose giorate di Magenta e 
Selferino, 




























banca porolare a Padova.‘ . : 
Un decreto ministeriale da ‘ordini per «impe- 
dire ta diffasione del tifo bovino," ; 
Firenze 112. L’ Opinione smentisce 
che la missione del, sen. Fleury, oltro.la que- 
stione di Roma, abbia lo scopo di stabilire degli 
accordi peli caso ‘li estere’ complicazioni:: L'a 
sua missione è risireita alla questione di Roma, 
L' Jtalie conferina che il papa' recherassi “a 
Civitavecchia e soggiunge.che ogni idea ( i 
tenza sembra abbandonata. ‘ % 
L'Opinione annunzia che la sommi 
garsi in cantanti al governo pontifici 
15 marzo. I fondi furono già depositati." . 
Costantinopoli 1 fi. Il Governo fu 
informato che stassi progettando un movimen- 
to tendente alla separazione della»: Bulgaria. 
Gli agitatori proporigonio ‘come’ candid 
futuro principato di Bulgaria _il principe Obr 
novich di Galatz 0 Dimitruki' di Tultscha...... 
Vienna 1 2. La -Presse-annuuzia'che lè 
relazioni fra la Turchia e Jda-Grecia' sono: àssai 
tese. Regna una grande agitazione ‘nelle. isole 
. Avvennero gravi tumulti ‘a Cefalonia. 
Parigi 1°. Sartiges. è partito; e, i 
cherassi domani a Marsiglia ;per: Roma. 






Con queste parale PO; 
la notizia della Patrie je 
la notizia data dallo Patrie che 






nioue di jeri smentisce 
Î noi riferita: 
quattro compie 











sino alla fine del mese corrente, è inesatta. 
Itoma non rimangono più dei corpi organizzrti 
di soldati francesi, nè compagnie, nè pelottoni, m 
solo quelli che sono necessari per terminare i conti 
dell''ammivistrazione è degli ospolali, - nella stessa 
gus che rimasero soldati francesi in Lombordia 
dupo Ti guerra del 59 è sekbui austriaci nel Vene- 
to d po'compiuta la cessione. Ù 
"- + 

Jo una recentissimo corrispondenza da Roma leg- 
giamo : 

Al commendatore Tonello ev professore di di- 
rilta canonico sarà fatta buona accoglienza con l'ap. 
parecchio di tuîte le fiozioni diplomatiche, ma non 
isperate che per tanto sciupio di convenevali si ven 
gia qualchegaccardo.  Aslesso il nostro governo si 





















ha di esser forte c rispettato fuori in grazia della 
convenzione di settembre. Eatra le mura di Roma 
im radazato otto mila soldati, £ con altri quattro o 
cioque mila si argomenta di tener soggette le pro- 

ucie.. Quando ssranan scorsi cinque o sei mesi 
























sito sarà indebolita con le diserzioni e cogli hl Ò 1 i 
neri, giorchò pare fatato che il Papa non debba | “ La Patrie pubblica ‘una lettera; dal Mes 
aver nai un esercito fore neppure per un anno, È sico che anuunzia che Porfizio ‘ Diaz, ‘coman- 








dante i Juaristi a Cajaca pubblicò ‘ud procla- 
ma, ordinando agli: abitanti sotto. la.:com 
natoria di severe: pene. di 1 
e le sostanze dei residenti? francesi: ì 

N. York, £.:Telegrammi da Washiugton 
annunziano che il governo federale è molto: sod- 
disfatto delle intenzioni di Napoleone: circa il 
ritiro delle truppe dal Messico. . 
Sherman partirà dall''Avana il 25 per re- 
carsi a Messico. 

Si ha dal Messico 25: Sono arrivati a 
Veracruz i bagogli di Massimiliano. Egli, ri- - 


alfa dei diversi tmori che girano in un corp? 
composto di elementi et-rogenei. Tornito che sarà 
il governo alla consueta debolezza, non per questo 
sarà facile condurlo a qualche partito, essendo che 
al puotiglio e la bizza gli fanno callerare meglio una 
caduta che uno tardiva composizione, 




















E nel Diritto del { : 
uno che fe pratiche, cti noi accennamino 
pechi gierni sono, per condurre b questione rama- 
fia sopra na terrena stelale e lontano da ogni urto 
di possibili avrenznvati, con inuino alacremente. 

«Francia, com'è naturale, non è estranea a tali 




















suasse, eli 

fai ci Fimitioma a chicdere che il diritta e da £ mase a Orizaba, senza:-però occuparsi di N 

dignità d IIntia siguo gelosamente custediti, Quan- fari di Stato. = 1 do! 
i , ; 








Chiusura della Borsa. di Parigt.. 
Purigi, 12. dicembre .;:;:- 

ft 12, 
09.07169.70 


to al resto, l'opera del governo è lodevole se tende 
a regolare una situazizne di cose che, malgrado i 
calcoli della sopienea uenana, lascia sempre il timore 
di dolurose catfisioni. 
clestalia privata. 
AGENZIA S' ANT 
Firenze, 13 Dicembre 


_ Berlino, 1%. La Gaszrtta del Nord 





Fandî frsucesi 3 per 0/0 în liquid, 
» . » fine mese 
. e &perC0 ... | 

Cunsalidari inglesi +... .-+ 

fidano 5 per 00... 

» » fine mesa . , 











aoala aa 


dice che le asserzioni delta Pateie circa Pat , »° ‘85 dicembre > 
tituiline della Prussia nella quistivne Romana f zioni entita mobil. francese > 
ridueonsi a questo, cle la Prussia dichiaros: » » » italiano . 


sca spaziale 


si a Firenze in favore della conciliazione tra » È 
Strade fer, Vittorio Emanuela |... 


ftoma e P Halia. A 
Barigi #2. 1 Monitcur pubblica nf 1 > | ak De 
progetto di organizzazione dell’ esercito che Calce: Rama ver ti 


dei | 


è conforine alle: niime informazioni 
guornali. 
Lo stesso giornale ha da Messico 9; L'im- - 


peratore Massimiliano è sempre ad Orizabo. 





Obalizazioni, 2060. 





0 VALUSSI 





PACIFI 
” Redattore + Gerente “reponzabila 


ì 
È 











ispeltare le vite | _ 












-ANNUNZI ED A 


PREZZI CORREN 








FI DELLE GRANAGLIE 


N. 593. AVVISO pi 
°° dalia pinza: mi dlt'Udlao, i ia nesso questo Tatitulo x sto di cassiere 
È e x na P 7 ‘ tI N 
AL dicembre, a cui è snbesso l'auono salta di il. lire 4738,40 


o l'obbligo della fidejussiane d'ital. lire. 8014.08 
in beni fondi 0 con depasito in valuta senante na 
zionale, 0 con cartello del debito pubblico del ro» 
guo d'Italia #1 prezzo del liztino della Borsa di Ni- 


Prazzi correnti: 


Frumento venduto dallo aL. 16.75 ad al. 17.50 





edi cossa. 
4) dalla tabella di servizi prestati presso que- 
sto istituto o comunali. 

I concorrenti che si trovassero quali impiegati in 
attualità di analogo servizio presso questo Îstituto 
sono dispensati dalla produzione degli allegati a) b) 0). 

Dovranno i concorrenti dichiarare se ed in quale 
grado hanno parcatela cogli attuali impiegati del 
S. Monte di Pietà a senso della notificazione 415 
febbraio 1839 N. 4330 del cessato Gorerno veneto. 

It neoeletto avrà l'obblizo di presentare entro 
mesì due dalla data del Decreto portante la di lui 
nomina la prescritta fidejussione altrimenti, spirato 
detto termi se senza effetto, sarà decaduto dal bene» 
ficio della nomina, e sarà proceduto alla pubblica» 
zione di nuovo asviso pel relativo concorso. 


Udine li 9 dicembre 1806. 
DALLA DIREZIONE DEL S. MONTE DI mera” 


H Direttore onorario 
F. di Toppo. 


Sì rende rioto che neì giorai 12 o 31 gennaio, 

e 14 febbraio 1807 dallè' oro 40 di mattina, alle © 
‘pomeridizne si terranno in questa Residenza  preto- 
riale: per-h vendita giudiziale, tro esperimenti d'asta 
per la vendita dell'immobile. qui sotto descritto csc- 

‘caitato a. carico del sig. Cassi Mattia qu: ‘Santo 
di-S. Daniele, sullo. .istanzo del sig. Pietro qm. 

Francesco Concina qualo rappresentante il sig. Gia- 
‘como’ Sì dì S, Manielo, alle condizioni: 

" *. & Ogni aspirinto all'asta, tranne l’esecutante dovrà 
scautare, d'offerta col. provio deposito. del decimo 
delì’ importo dì stima; 

._ 8 Nel primo è secondo esperimento la delibera 

‘non può farsì al disotto dell'importo dì stima: nel 
‘terzo a qualunque prezzo purchè basti a coprire 
l'importo deì:crediti inscritti. 

2/8 Ciascuno aspirante. all'asta ha libera l' ispezio- 
**" zione degli atti e documenti che la corredano € 

‘ perciò viene fatta nello stato e, grado at- 
terdna responsabilità dell’ esecutanie, nè 

; tenzione per parto sua sulla proprietà e sugli 

. evéntuali aggravi inflitti sopra l'immobile e non ri- 

sultaoti daì pubblicì libri delle ipoteche, 

+ 4,10; deliberatario entro (30, di dalla delibera 
computando il deposito di cauzione dovrà cenare 
a tulte sue spese nella cassa di questa R. Pretura 
il prezzo relativo ‘it, moneta sonante a tariffe, e- 
«solosa la ‘carta. dibnetata. Il solò esecutante  renden- 
+ «dosì: delilleratariò non .sarà' tenuto a versare il prez: 








L’ amministratore 
C. Mantica, 





MUNICIE® (O DI UDINE 


SCUOLA ELEMENTARE. MAGGIORE MASCHILE 
A S. DOMENICO. 


Col giorno 12 del corrente dicembre sì aprirà 
1° iscrizi. ne nel locate di S. Domenico, per I» Scuola 












30 n-dopo passato in. giudicato .il' decreto di 

riparto, ed in.allora avrà dritto di trattenersi quanto | elementare maggiore maschile per l'anno 1860-07, 
. gli.spet 220 in base al detto riparto. dalle ore #0 ant. alle 2. pom., e continuerà nei 

+ B.Soltaniò dopo: vdrificato, il deposito del prezzo ‘| giorni 13, 14, 18 e 46 dicembre. 


seguirà J'aggibdicazione în proprieta 6 l'immissione 
‘ nel giud. possesso del deliberatario, Se questi fossa 
È l'esecutante la. consegna, giudiziale del . godimento 
dell'immobile seguìrà soltauto dopo approvata la de- 
libera e da questo giordo in ‘avanti dovrà corrispon- 
dere sal' jrezzo îl pio annuo del 3 per cento. fino 
“al véfsiinéoto-da darsi al tetapò come sopra: 
‘6! Tosto ‘verificato . il deposito‘ l’eseculinto avrà 
prélevare sul. prezzo I° importo delle spos: 
eseculize: previa giudiziale liquidazione :e senza biso» 
guo di attendere il processo. di graduazione. 


Gli alunni dovranno essere presentati all' iscrizio 
ne dal padre, o, in mancanza di esso, dalla madre 
o dal tutore, i quali si. fsranno garanti della condot- 
ta scolastica dell’ alunno che presentano. 

L’alunno dovrà produrre pel la Î. classe: . 

2) altestato di nascita; 

b) certificato di vaccinazione; 

-. per le altre dovrà produrre inoltre: P 

c) attestato ‘scolastico ‘rilasciato da una pubblica 
‘scuola. In diffetto di questo l'alaino sarà 
siitoposta a un esime d'ammessione. _ 

Non si accettano fanciulli se non abbiano compiuto 
sei anni, . 

Ogni aula per massima non avrà più di 60 alun- 









7. Mancando, il. deliberatanio al versamento dì 
prezzo: nél' tempo «stabilito -avrà-luogo il reincant» 
a 


tutte: sue. spese ed'ìesso sarà tenuta ‘al’ pieno 











. = ‘oddisfacimento, tal deposito di cauzione, e. con'ogoi | pi per ciascuna - classe. Qualora si presentasse un 
“lira sua sostanza, :.... a INTO maggicr numero ‘per una classe, si avrà riguardo di 
-  B: Tuité lo Di I preferenza ‘a quelli della città, e fra questi a quelli 
ed ogni altro aggrà vo. alla conirattazione re- | che abitano nei borghi più vicini alla scuola ia at- 
“stilo a peso del deliberatariò il quale dovrà sottostare | tesa. della esistenza dell'altra scuola maggiore alle 


I qual 
al pagamento:delle, prediali ed ‘alle pu 
dal di della delibera jo: avanti. n 
A ione. dell'imunobile. da. subastarsi 

Arativò ii inenze di. S. Dagiele denominato 
Troi di Viaglaf in muppa al. 397. di cens  pert. 
4:56.11. 0.54 stimnato-fior. 160." 


bblicho: imposte | Grazie. 
” ‘L' istruzione è gratuita, e sarà regolata dalle di- 
sciplino emanate dalla € missione civica pegli stu- 
dii. Aueste proibiscono le ripetizioni per purte dei 
maestri :dello stabilimento. 

Dal Palazzo civico 11 dicembre £866. 

















. 1) presente si: affigga nei’ soliti luoghi. i 
S. Daniele fiobre 1808. i Il Sindaco 
i r. Pretore. GIACONELLI 
. i PLAIÎNO. .. * La Commissione civica degli studii 
ta Putelli, sopraiotendente 





ci Dalla Ri, Pretora | 


A° Scalcò cancellista. Astori = Corlelazie — Del Negro — Tommasi, 








i. ka MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA. 
EDITTO CONSIGLIO DI VIGILANZA 


Si iende noto che l' Asta per la vendità dei beni 
stibili descritti : nell’ Edittò 2 agosto :1866 N. 4334. 
4900 ad îstanzi di'’Catterina della Giusta vedova 
Castellani-Fabris di Codroipo; contro Anna, Baldassi 
‘redova della Giusia;e Consorti di Campomolle che 
dovova ‘aver luogo nei. giorni 43, 22 e Si ottubre 
4886 si terrà nella-Sala di residenza di questa Pro. 
dura ‘nei giorni 26-gennajo, 4 mirzo e ff aprile 

" 1867, dalle ore 40 aut. alle ore. 4 pom. alte con- | 
dizioni poriato dal succitato Editto 2 agosto passata 
N. 4338 ue co 

Sì pibblichî so questa Piazza, su quella di Teor 

»Altralbo Pretoreo, e nel: «Giornale di Udine» 
era - HR. Pretoro 

I .De ZORSE 
* Dalla R. Prétuta 

Latitana, 28 novembre 1860. 
“s bal » Gion. Batt. Tarani Canc. 


0 NAZIONALE LONGONE 


IN NILANO, 


JDEL CONVITT 


AVVISO DI CONCORSO. 


Per il conferimento d'un posto semigratuito, di- 
vellutò did vacante, mel Convitto nazionale Longone 
in Miitido, :si dichiara aperto il concorso fino a tutto 
il- 15, dicembre prossimo. 5 . 

Leti inze dovranno, nel detto termine, essere 
presentate ai Consiglio di Vigilanza (Ufficio del R. 
provveditore agli studii, in Mifano) col corredo di 
legali diumonti provanti:' 9 . 
[ «4. Il nome, il prenome, fa patria, l'attuale domi- 

gilio, l'anno e il ‘giorào della nascita; - avvertendo 

‘che gli aspirantì, se già appartengono a questo o ad 
-ttri convitti nazionali, desono avere l'età nen mi- 
nore di anhi ‘otto, nè maggiore di dodici; 

2.11 nome e la condizione del padre, i nu:ero 
«dei figli di lui, gli anni di. pubblico servizio clie 
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GIORNAEE' DI UDINE 










Granoturco vecchio »0:9,50. » 40.50 " PESO " Ò 7 
POSUPA ne 3 dano in base all'autozizzazione impartita dall'ossequiato 
‘ dello puoro .. » ‘800 » 9.00 | congregatizio Decreta & cortonte dicembro N. 4962 
Sopla. » 930 » 10650 1 siapreit relativo concorso a tutto fl gennaio 1807. 
Avoda > » 402 » de LA concorrenti dovranno presentare lo istanzo di- 
Ravizzone » 1875 0° 19,50 | rettamentoal protocallo direttoriale o medianto l'amo 
Lupini » 895 0.00 forità da cui dipendono, osservate le veglianti disci 
Mupini N Po pline sul bollo, e corredate: 
Sargorosso >. » 375 »° 40 2) dall'attestato di nascita provanto di non aver 
" elimeposcti gli anni 50. 
Si 1) dal certificato tedico di Luona costituzione 
‘N. 8902. pe fisica. — 
iS EDITTO ©) dalla patente d'iloncità ad impieghi contabili 


Uiine, Tipografia Jocob è Ciioegee, 


TTI GIUDIZIARI! 


avesto prestato, è gli atti titoli cho pitessono avea” 
orare la dumands. 

3. Al preciso potrimonio dei genitmi, e dell'aqii. 
Iranto se ne avesse; 

4. Se l'aspirante sir orfana del padio o della 


nwdras 

5. Quali studiî abbia percorsi, e dove; 

0. La fisica sua costituzione, € se alia superato 
di leale paturaleo salita fa vaccinazione con csito 
folico. — 

LT. So e qualo dei fratelli © sotello dell'' aspirante 
sia provvedoto di stipendio o pensione, o se godi 
altro posto gratuito © semsizratuito. ù 

1 concorrenti dorrannio sasienere na esime nei 
giorni 20, 21 e 22 dicembre prossio in Milino. 
Lesmo si farà in un'aula del Convitto nazionale 
Longone, alle ore 9 del mattino: e le prova saran 
no per iscritto è rerboli, quali sono richieste per la 
promozione alla classe a cui aspira il concorrente 


Milano, 28 novembre 1806. 






È UU A PELO 
14 Yo 
3 PEGNANOVA D'AMERICA 
(ero 







atelta Parninio e Paegta nia 


SENRAVALLO sn TRIESTE \ 


Quest'Oto proparato a freddo e piso 37) 
aio fa inmutpntontrani spesse natali ta 
stila per tamara Ir affezioni serefolore, 
iorachitidL, levatio malato della pollo. 
e dollo mombrano mucose, la carlo 
dallo ossa, i tumori giandulari, la 
tist, ta dobolenza del Barobini vate» 
pla datati, lu podagra e i dixbeta. 
ast favortire Ta nntrizione dei Lucriatià, 
rendendo solido la carni Mosca + durdo 
alte paltido ui colorito vivara resto. 
Acerdera poi Imnarme'glivssraento I fi= 
quistiuaienio della salate nvgagirs ta sia 
1 Metlitta da prnviinalattio, come sani» 
berolefebbri tifoldooo ta milliaro, 
L'ON di SERNAVALLO, perfot= 
tissimo, & eziandio i piu a bren 
mercato cho trovisi fn cominenio  /8 
por uso medico. 




























Dalla Tipografia del Commercio sta per 
uscire: 


Strenna Veneziana 


ANNO SESTO. 


La STRENNA VENEZIANA, che per cinqua 
anni ha dovuto limivisi alle timide aspirazioni, 
acclama ora con gicia if fatto solenne, clie fa del 
Veneto perio integrante del itegno d' Italia. 

x Din uscirà quiodi anche in quest'anno ed avrà 
itolo: 


VENEZIA DEGLI ITALIANI 


recando componimenti in rerso ed in proc di au- 
tori ed autrici venetî, relativi all’avvenimento che 
tutti festeggiamo. 

Vi saranno quattro disezoi, ideat dal chiaro pit- 
toro A. d'Ermolso Paoletti, che celebreranno fitti 
importanti di alcuni fra gli vomini, che furono be- 
nemeriti della causa italiana, riprodotti dil rinomato 
stabilimerito fotografico di Antonio Perini. 

Il nitore poi dell'edizione, l'eleganza e lo sfarzo 
delle legature, e tutti quei pregi, che ‘si richiedono 
fn tal maniera di libri, cì assicurano c'e, anche dal 
lato estrinseco, la STRENNA VENEZIANA pel 
Den continverà ad appagare ogni più delicata esi- 
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into ci have 


E dell'inganno sue vita ricora, 








i Rlanchai 






Gli editori della Strema Veneziana. 


La STRENNA VENEZIANA sorà vendibile all'of- 
fizio della Gazzetta di Venecia; alla Tipografia del 
Commercio, a S. Fantino, Calle del Calfestier, 
); e presso le librerie Brigola e Bolches: ed 
pali di d' italia; come pure a Triste alla 






ù ricercati pro 
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> tonia, In guisa dn iltiidi 
1 siznori medidl non 


Uno dei 
di Gigl 






cino 0 d' alt 


i princi, 
libreria 
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SCUOLA ELEMENTARE PRIVATA 
. DEL MAESTRO 
GIOVANNI RIZZARDI 


io Contrada Manzoni già Savorgnana 
al N.ro #88 rosso. 


Questa Scuola, che ebbe nei passati anni ad accogli re 
i figli di tante distinte famiglie della città, fuoperta per 
le iscrizioni, come di metodo, nei primi giorni del corr. 
novembre. 

La riforme dello studio elementare che pel felicemente 
muluto ordine di cose saronno introdotte in tutti gli 
Istitutì d'istruzione tanto pubblici che pricati, verranno 
studiate accuratamente e attuate con quella diligenza che 
il sottoscritto procurò ognora la fiducia e il compati- | 
mento dei suoi concittadini, 






| puzzi, Tolmezzo Fillppuzzi e Chiunsi. 
Pordenone Moviglio, Sicile Busetlo, Vi 
torio, Cao. 












AVVISO. 


Smaltite in gran par. 
te le manifatture d’inì 
verno per dar termine 
in pochi giorni allo 
stralcio del negozio, 
i sottoscritti si sono 
decisi a un nuovo ri. 
basso sulla merce di 
Primavera e d'Estate 
a datare dali 8 corr. 
° Un ricco assorlimen 
to di stoffe da uome 
e da donna li pone 
in grado di rendere 
soddisfatti coloro che 
vorranno favoririi. 

F. BRAIDA e C°. 


PIAZZA DEL FISCO 
Palazzo Arstivant 















Giovanni Rizzarni. 


—e——————eEÎ 


AVVISO 


La Libreria di Antonio Ni- 
cola in piazza Vittorio Fma- 
nucle già Contarcna si trova 
provveduta di libri scolas.ici 
per. le scuole clementari ma- 
schili e’ femminili, secondo il 
programmo italiano, nonchè 
di Manuati ad uso dei Maestri. 








SIMPARA A BALLAR® 


senza Maestro 





Opuscolo teorico-pratico che trovasi vendibile 
presso la libreria di Luol Gambierasi. 


Prezzo lira una. 


A Trieste da Serravallo, C.ine Wilfp Îl 
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